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D.G.R. 841/2009 del Veneto: il PEBA di Verona come buona 
pratica



• Premesse
• Azioni intraprese della regione veneto
• Esempio di utilizzo degli strumenti gis
• Il PEBA di Verona
• Il PEBA dell’Arena
• Dal PEBA ai cantieri



Obbiettivo comune:
Far in modo che i piani di 

abbattimento delle barriere 
architettoniche non servano più 



Sono passati 56 anni dal primo intervento 
legislativo sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche
(circolare n. 4809 del 19 giugno 1968) 

sono passati 38 anni dall’obbligo da parte delle 
amministrazioni pubbliche di redigere i PEBA 
(legge 28 febbraio 1986 n.41 art.32)

sono passati 32 anni dall’obbligo di estendere i 
PEBA agli spazi urbani
(legge 5 febbraio 1992 n.104)



Nel 2035
una persona su quattro sarà 
anziana Nel 2050
una persona su tre sarà 
anziana Occorre quindi 
ripensare al 
NOSTRO FUTURO

Lo scenario:

Fantini Leris 2022 ©



Il  Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche è uno strumento in 
grado di consentire alle varie 
amministrazioni un controllo spazio-
temporale degli interventi mirati 
all’accessibilità completa del territorio, 
consentendo quindi la programmazione 
sia economica che organizzativa.



Normativa regione Veneto

• Legge Regionale 12/07/2007 n:16
• DGR  del 31/03/2009 n. 840 “scuole”
• DGR  del 31/03/2009 n. 841 “PEBA”
• DGR  del 02/03/2010 n. 508 “Esonero 

Oneri”
• DGR  del 02/03/2010 n. 509 

“Residenza”
• DGR  del 06/09/2011 n. 1428
• “Residenza”



La Regione Veneto con la presente 
“Linee guida” intende assumere 

ruolo propositivo e di cooperazione 
con le Amministrazioni locali, in 

particolare quelle di minori 
dimensioni





Il P.E.B.A. è:
- analisi dello stato di fatto

(edifici e spazi urbani):
individuazione, descrizione e classificazione
delle barriere

- quasi progetto preliminare
individuazione delle soluzioni tecniche con relativa
stima di massima per il loro superamento

- uno strumento programmatico
definizione delle priorità di intervento



La scarsa adozione di P.E.B.A.:
perché?

- difficoltà nell’interpretare la complessa
normativa in materia di eliminazione delle
bb.aa e di criteri di accessibilità

- carenza nella letteratura di esempi significativi 
di P.E.B.A. operativi

- difficoltà da parte delle amministrazioni
pubbliche nel reperire fondi per opere di
abbattimento delle barriere architettoniche
-mancanza di sanzioni



•- Legge Regionale 12/07/2007 n:16

“fino alla completa attuazione dei piani di eliminazione 
delle barriere architettoniche di cui all’art.32, comma 21 
della legge 28/02/1986, n.41, i Comuni riservano alla 
realizzazione di interventi per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche almeno il 10% dei proventi 
annuali derivanti dalle concessioni edilizie di cui all’art.3 
della legge 28/01/1977, n.10 e dalle sanzioni in materia 
urbanistica ed edilizia, ivi comprese le somme introitate 
ai sensi dell’art. 37 della legge 28/02/1985, n.47 e della 
legge regionale 27/06/1985, n.61 e successive 
modifiche ed integrazioni”.









Esempi di utilizzo di strumenti informatici per la 
redazione del PEBA 



Il G.I.S. (Geographical Information System) o sistema 
informativo geografico, è uno strumento che permette di 

analizzare, rappresentare, interrogare entità o eventi che si 
verificano sul territorio.

Il sistema permette di:
• Localizzare in modo preciso e georeferenziato le barriere 

rilevate;
• Contenere tutte le informazioni raccolte con il data base;
• Incrociare le informazioni del PEBA con le altre 

informazioni georeferenziate in possesso delle 
amministrazioni; 

• Rappresentare le informazioni in modo intuitivo ad 
un’ampia platea di utenti;

• Centralizzare le informazioni nel SIT (Sitema Informativo 
Territoriale) in possesso dell’amministrazione.



La preparazione dell’ambiente di lavoro per i rilevatori

• Richiesta della cartografia di base all’amministrazione;
• Individuazione dei poli attrattori: edifici di interesse 

pubblico e edifici di proprietà comunali che verranno 
analizzati e rilevati, collocandoli nella planimetria

• Creazione di una «ragnatela» delle unità urbane (vie, viali, 
vicoli, piazze, parchi, ecc.), che permetta un collegamento 
tra tutti gli edifici.

• Caricamento delle informazioni cartografiche di base 
all’interno dei tablet dei rilevatori;

• I rilevatori opereranno simultaneamente utilizzando due 
software, raccogliendo i dati con File Maker Pro e 
collocando nella mappa le barriere rilevate. Ogni barriera 
avrà un codice identificativo univoco che permetterà il 
collegamento tra il data base e l’elemento grafico nella 
mappa.



Interfaccia di rilievo in ambito urbano (tablet)

File Maker Pro per il 
rilievo delle 

informazioni relative 
alle barriere riscontrate

MapPlus per la 
collocazione in mappa 

delle barriere



Planimetria con elementi grafici che rappresentano le 
barriere rilevate in ambito urbano

Barriera di tipo puntuale

Barriera di tipo lineare

Edificio oggetto di 
rilievo

Grazie agli strumenti 
disponibili nei 

programmi GIS è 
possibile collegare le 
informazioni raccolte 

nel data base agli 
elementi cartografici,

Cliccando su un 
elemento è possibile 
aprire il fascicolo o la 

scheda relativa



Ogni elemento cartografico della mappa ha al suo interno 
tutti i dati rilevati attraverso FMP sui tablet, questi possono 

essere filtrati ed interrogati per proporre molteplici 
rappresentazioni grafiche di analisi



Inizialmente sono sta- colloca- all’interno di una mappa 
georeferenziata gli edifici di proprietà comunale (in rosso) e 

quelli di interesse pubblico (in blu)



Sono stati individuati i tratti urbani da analizzare, formando 
una «rete connettiva» di percorsi pedonali



Durante i rilievi dei percorsi pedonali urbani, vengono individuate le 
barriere e collocate in mappa, rappresentate con un simboli: puntuale, 

lineare o poligonale, contemporaneamente gli viene assegnato un 
codice univoco



Esempio di scheda di una barriera nei tratti urbani

Nome e codice 
identificativo univoco 

del  tratto urbano

Descrizione 
dell’intervento  proposto

Eventuali riferimenti a 
normative regionali

Eventuali note 
descri9ve della barriera 

e/o dell’intervento

Materiale proposto da 
u<lizzare nell’intervento

Dati dimensionali 
dell’intervento

Stima economica 
di massima 

dell’intervento 

Immagine 
illustrativa 

dell’intervento 
proposto

Foto raccolta 
durante il 

sopralluogo

Descrizione della 
criticità rilevata

Codice univoco 
intervento urbano



Ogni cri(cità rilevata in ambito edilizio viene, 
primariamente, individuata all’interno della 

planimetria dell’edificio assegnandole un numero 
incrementale. 

In FileMaker Pro viene compilata una scheda 
cara7erizzata dall’ID dell’edificio e dal numero 
inserito in planimetria. In tal modo si forma un 

‘’codice intervento’’ univoco che, come nell’ambito 
urbano, presenta la descrizione della criAcità, 
dell’intervento proposto e una sAma di costo.

Codice
Univoco:

ID edificio-
COD. INT.

Stima 
costo

Intervento 
proposto

Descrizione
Intervento 
proposto

Immagine 
illustrativa 
intervento 
proposto

ID edificio

Foto 
criticità

Eventuale materiale 
proposto

Da< dimensionali 
intervento



Le priorità, assieme alla stima di costo totale per ogni unità urbana ed edilizia, permettono di raggrupparle 
per stralci omogenei. Questa operazione ha lo scopo di consentire all’amministrazione di programmare gli 

interventi, nel lungo periodo, avendo una idea di massima di ordinamento prioritario.
Di seguito la tabella con gli stralci da 1 a 10 proposti ed i costi di intervento relativi ai tratti urbani (PAU)

55.040 €
19.310 €

47.220 €
7.590 €
11.080 €

40.020 €
27.710 €

38.600 €
22.080 €

19.480 €
1.970 €

58.570 €
12.260 €

1.960 €
42.980 €

6.250 €
29.810 €

66.570 €
101.300 €

7.260 €
128.520 €

73.380 €
42.720 €

85.750 €

VIA CORTICELLA
VIA SALVATORE QUASIMODO

VIA DELLA LIBERTA'
VIA 25 APRILE 1945

VIA SAN PIERINO
VIA DELLA CHIESA

VIA DELLA COSTITUZIONE
PIAZZA GIORGIO AMENDOLA
PARCO 21 MARZO - VITTIME…

PIAZZA DELLA PACE
VIA FRANCO FRANCHINI

VIA SAMMARINA
VIA PRIMO MAGGIO

PARCO LIRONE
VIA DELLA RESISTENZA

PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO VIA…
VIA PABLO NERUDA

VIA GALLIERA
VIA GIACOMO MATTEOTTI

PIAZZA 2 AGOSTO 1980
VIA LAME

VIA LIRONE
VIA ANTONIO GRAMSCI

VIA BONDANELLO
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31
35

46
10

16
20

21
24

25
1

4
48

2
8

3
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6
5

4
3

2
1

Ambito Urbano
Stima eliminazione BBAA | stralci

proposti dal 1° a 6°

32.470 €
6.290 €

24.290 €
2.890 €

790 €
950 €

7.470 €
58.430 €

13.610 €
28.420 €

2.590 €
1.500 €

0 €
9.530 €

0 €
6.500 €

37.060 €
19.870 €

36.440 €
2.780 €
4.240 €

1.500 €
1.890 €

25.480 €
1.250 €
1.440 €
3.040 €

22.400 €
26.230 €
26.810 €

4.710 €
54.700 €

PARCO IQBAL MASIH

VIA ALBERTINA GIROTTI

VIA FRATELLI MELEGA

PARCO DELLE STAFFETTE PARTIGIANE

VIA DELLA REPUBBLICA

PARCO PUBBLICO COMUNALE VILLA…

PERCORSO CICLOPEDONALE VIA DANTE…

PARCHEGGIO VIA EUGENIO CURIEL

VIA ENRICO BERLINGUER

VIA FERRUCCIO PARRI

VIA LUIGI EINAUDI

VIA 4 NOVEMBRE 1918

PERCORSO PEDONALE VIA GENUZIO…

VIA GIOVANNI AMENDOLA

VIALE DELLA RIMEMBRANZA

VIA RISORGIMENTO

9
30

40
51

52
53

11
17

19
26

43
45

50
54

55
15

22
27

28
29

33
36

42
44

49
56

23
32

34
37

38
41
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Ambito Urbano
Stima eliminazione BBAA | stralci

proposti dal 7° a 10°



8.400 €
4.740 €
9.270 €

2.300 €
3.070 €
1.360 €
750 €

13.470 €
11.450 €
11.980 €
19.450 €

3.830 €
1.710 €

100.040 €
28.650 €
26.720 €

58.080 €
2.970 €

39.500 €
13.250 €

31.110 €
17.490 €

29.560 €
98.800 €

2.010 €
107.720 €

20.720 €
183.090 €

103.840 €
25.780 €

212.520 €
44.900 €

Scuola Materna Villa Salina

Scuola materna Bonfiglioli

Casa del Volontariato

Casa Gialla

Locali Via Mazzacurati

Asilo nido Anatroccolo

Centro Anziani " Il Ciliegio"

Scuola elementare Franchini

Centro Sportivo Trebbo di Reno

Municipio Vecchio

Scuola elementare Levi

Biblioteca Comunale "N. Ginzburg"

Centro Diurno Il Bucaneve

Centro Anziani "Pertini"

Scuola elementare e materna Bassi…

Centro Sportivo Lirone
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Ambito Edilizio
Stima eliminazione BBAA | stralci 

proposti

Si presenta di seguito la tabella con indicati 
gli stralci proposti ed il costo di intervento 
ipotizzato per ogni ambito edilizio (PEBA)



Esempi di utilizzo di strumenti informatici per la 
redazione del PEBA di Verona - 2018















Luoghi e cultura inclusivi

Riqualifiìcazione inclusiva degli spazi culturali: il caso Arena



Analizzare le problematiche legate all’accessibilità 
significa progettare un piano strategico di 
eliminazione delle barriere architettoniche che 
diventa uno studio di fattibilità necessario per 
accedere ai finanziamenti destinati ai complessi 
monumentali. Proprio il ministero per i beni e le 
attività culturali, direzione generale Musei, 
negli ultimi anni è stato all’avanguardia nel recepire 
le necessità di fruizione di ogni possibile visitatore. 



I seguenti documenti rappresentano la normativa e le 
linee guida nazionali più evoluti in tema di inclusione, 
ed accessibilità; ma anche per la redazione dei PEBA.
Fanno propri i seguenti principi:

• L’ICF (classificazione internazionale del funzionamento 
del corpo umano e della salute) (OMS 2001), 

• La Convenzione ONU sui diritti delle persona con 
disabilità (ONU 2008)

• I 7 principi dello Universal Design
• I principi del Design for All



Linee guida per il superamento delle barriere 
architettoniche nei luoghi di interesse 
culturale (Decreto Ministeriale 28 marzo 2008).

http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1311244354128_plugin-LINEE_GUIDA_PER_IL_SUPERAMENTO_DELLE_BARRIERE_ARCHITETTONICHE.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1311244354128_plugin-LINEE_GUIDA_PER_IL_SUPERAMENTO_DELLE_BARRIERE_ARCHITETTONICHE.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1311244354128_plugin-LINEE_GUIDA_PER_IL_SUPERAMENTO_DELLE_BARRIERE_ARCHITETTONICHE.pdf


il 6 luglio 2018 sono state pubblicate con circolare interna 
le Linee guida per la redazione del Piano di eliminazione delle 
barriere architettoniche (P.E.B.A) nei musei, complessi museali, 
aree e parchi archeologici, di cui sono parte integrante gli 
allegati:
•Allegato 1: P.E.B.A. Un piano strategico per l’accessibilità nei 
musei, complessi monumentali, aree e parchi archeologici;
•Allegato 2: Fruizione e accessibilità: profili giuridici e strumenti 
di attuazione;
•Allegato 3: Glossario;
•Allegato 4: Checklist da progetto “A.D. Arte”.

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2015/11/Linee-guida-per-la-redazione-del-Piano-di-eliminazione-delle-barriere-architettoniche-P.E.B.A-nei-musei-complessi-monumentali-aree-e-parchi-archeologici.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2015/11/Linee-guida-per-la-redazione-del-Piano-di-eliminazione-delle-barriere-architettoniche-P.E.B.A-nei-musei-complessi-monumentali-aree-e-parchi-archeologici.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2015/11/Linee-guida-per-la-redazione-del-Piano-di-eliminazione-delle-barriere-architettoniche-P.E.B.A-nei-musei-complessi-monumentali-aree-e-parchi-archeologici.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-2_Fruizione-e-accessibilit%C3%A0.-Profili-giuridici-e-strumenti-di-attuazione_Circolare-26_2018.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-2_Fruizione-e-accessibilit%C3%A0.-Profili-giuridici-e-strumenti-di-attuazione_Circolare-26_2018.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-3_Glossario_Circolare-26_2018.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-4_Checklist-da-progetto-A.D.-Arte_Circolare-26_2018.pdf




Il piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) dedica 
diversi investimenti per la tutela e la valorizzazione 
dell’immenso patrimonio artistico, architettonico e culturale 
del nostro paese. Una risorsa che, oltre a rappresentare 
un’importante fonte di arricchimento umano, contribuisce 
in maniera significativa alla crescita economica italiana. Per 
questo motivo, il rilancio del settore, uno dei più colpiti 
dalla pandemia, è strategico.



per ottenere finanziamenti pubblici comunitari o nazionali, compresi i 
fondi del PNRR destinati ai luoghi della cultura è obbligatorio aver 
redatto il PEBA

bandi dedicati alla tutela e valorizzazione del nostro patrimonio artistico 
e architettonico

•Le risorse assegnate dal ministero ammontano a circa 1,54 miliardi di euro.
•I progetti finanziati in totale sono 1.512. Tra i beni culturali oggetto di intervento troviamo il teatro 
alla Scala, l'area archeologica del Colosseo e la reggia di Caserta.

https://www.openpolis.it/a-chi-sono-andati-i-fondi-del-pnrr-per-la-cultura/
https://www.openpolis.it/a-chi-sono-andati-i-fondi-del-pnrr-per-la-cultura/
https://www.openpolis.it/a-chi-sono-andati-i-fondi-del-pnrr-per-la-cultura/
https://www.openpolis.it/a-chi-sono-andati-i-fondi-del-pnrr-per-la-cultura/


L’Arena di Verona sarà la sede della cerimonia di 
chiusura delle Olimpiadi ma soprattutto di apertura  
delle Paralimpiadi Milano-Cortina 2026 

Per questo motivo questo monumento diventa luogo 
simbolo di approfondimento di temi quali l’accessibilità e 
l’inclusione, non solo per l’evento sportivo ma per la 
crescita culturale che resterà a Verona anche 
successivamente alle Olimpiadi 





Tra i vari riferimenti normativi si sono tenute in considerazione anche le recenti 
normative europee UNI  UNI CEI EN 17210 
febbraio 2021 

Accessibilita ̀ e usabilita ̀ dell’ambiente costruito - Requisiti funzionali 
Accessibility and usability of the built environment - Functional requirements

La norma descrive i requisiti minimi funzionali di base e le raccomandazioni per un 
ambiente costruito accessibile e usabile secondo l’approccio "Design for 
All"/"Universal Design" a favore di un utilizzo equo e sicuro per il maggior numero di 
utenti, incluse le persone con disabilità. 

versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN 17210 (edizione gennaio 
2021) e tiene conto delle correzioni introdotte il 17 febbraio 2021. 





























A complicare e rendere più difficoltoso ed affascinante 
qualsiasi intervento in ambiente Arena è la necessità di 
immaginare il miglioramento dell'accessibilità dello spazio in 
tre differenti modalità:

L’Arena come spazio museale, privo di sovrastrutture, 
gestito dal Comune; 

L’Arena come spazio culturale, legato alla stagione 
concertistica, con l’inserimento degli allestimenti e le 
scenografie per le opere o per i concerti, gestito dalla 
fondazione Verona; 

L’Arena come spazio per le cerimonie dell’evento 
olimpico e Paralimpico, gestito dalla fondazione Milano-
Cortina, quasi tre progettazioni diverse con un tema 
comune: favorire la migliore inclusività possibile di questo 
spazio iconico dal punto di vista storico e culturale. 







































PARAPETTO SUPERIORE













Abbiamo rilevato 180 criticità tra Vallo e interno dell’Arena
Elenco non esaustivo diviso per le categorie principali:

•Diverse sconnessioni sulle pavimentazioni nel Vallo;
•rampe di accesso inadeguate; proposta di realizzazione di nuove rampe;
•mancanza ed inserimento pavimentazioni podotattili;
•inserimento mappe tattili e totem multimediali e multisensoriali;
•mancanza di indicazioni ambientali inserimento nuova cartellonista;
•mancanza di raccordi area biglietteria, inserimento tecnologie per traduzione, 
anche in lingua dei segni;
•rampe inadeguate area accesso interno Arena;
•sconnessioni percorsi interni;
•servizi igienici inadeguati; realizzazione nuovi servizi;
•collegamenti verticali inadeguati; inserimento nuovi impianti;
•parapetti inadeguati e pericolosi, sostituzione di tutti i parapetti compreso quello in 
sommità;
•corrimano inadeguati o assenti, sostituzione o inserimento di nuovi;

Arena di Verona



Arena di Verona

• 150 barriere
• 2.290.420 € stimati

CATEGORIE
• dislivelli 1.776.120 €
• Pavimentazione 420.290 €
• Segnale:ca 61.910 €
• Protezione – cancelli 20.750 €
• Arredamento 10.680 €
• Adeguamento servizi igienici 670 €      

Arena di Verona



AN
TE

PO
ST

Riferimento PEBA Vicenza

TPL VICENZA



Segnaletica 
tattile 

intercettazione 
attraversamento

Linea di orientamento 
attraversamento >10ml

Rialzo a 18cm della 
banchina di attesa

Segnaletica 
tattile 

intercettazione 
fermata

Adeguamento dei raccordi 
tra marciapiede e strada

Riferimento PEBA Vicenza

TPL VICENZA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE



CERPA Italia Onlus 
via Milano, 104 - Trento 
cerpa@cerpa.org
www.cerpa.org

architetto stefano maurizio
studio@stefanomaurizio.it

CONTATTI

http://www.cerpa.org/

